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È aperto l'abbonamento pel se
condo trimestre alle condizioni in ! 
corso. — 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo del trime
stre volgente, e cosi pure coloro che 
devono ancora V importo a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con la maggior possibile 
sollecitudine. 

LA PACE 0 LA GUERRA? 

ii. 
¥ — 

S'è vero ohe la Francia non possa né dal 

Eunto di vista morale, né dal punto di vista 
nanziarìo restare indefinitivamente sospesa 

fra l'alternativa della pace o della guerra, 
vediamo quali sono le ragioni incisive, deter
minanti che devono farla rinunciare ai bene
fici! della pace, pes islanciarsi nelle terribili 
e dolorose avventure della guerra. E prima 
vediamo perchè e contro chi sarebbe chiamata 
a combattere. 

Contro chi ? Non fa duopo cercare molto 
da lungi V obbietto di tutti i nostri arma
menti. Se non abbiamo litigi con alcuno, 
possiamo peiò avere colla Prussia motivi di 
rivalità, Essa fu destra ed operosa, mentre 
noi eravamo sonnolenti ed inerti ; risoluta 
meutre noi pendevamo incerti ; di vista pe
netrante mentre noi vedevamo itterico ; ebbe 
una politica mentre noi non ne abbiamo 
avuta alcuna ; conquistò territori ci ha accre
sciuta la bua influenza, mentre il nostro ter
ritorio restò stazionario e la nostra influenza 
si è diminuita. Ecco le cause naturalissime 
del nostro malessere : ma sono esse una con
seguenza possibile e legittima di guerra ? Non 
crediamo che si possa seriamente asserirlo, al
meno finche la Prussia non manifesti un desi
derio di conquista e di estensione territoriale. 

La Francia fa il broncio al suo governo 
che andò in traccia di costose distrazioni nei 
Messico, mentre una complicazione di avve
nimenti si preparava alle nostre frontiere. 
Ora poi lo sfidare a sangue freddo e con una 
audace spavalderia una vicina potenza, come 
uno spadaccino che in una sala d'armi ten
tasse briga ad un forte tiratore e lo condu
cesse sul terreuo, unicamente per far mostra 
della sua superiorità nella scherma; sarebbe 
un modo di procedere che in questo tempo 
di democrazia, in cui le nazioni sono chia
mate a votare l'imposta di sangue e di da
naro non attecchirebbe. 

Ma possiamo noi tollerare che si vada 
formando sulla nostra frontiera una potenza 
di trenta milioni d' uomini, domani forse di 
quaranta, e che questo fatto semplicissimo 
abbassi la Francia al secondo rango di po
tenza europea? È certo che se il rango delle 
nazioni si misurasse unicamente dal a cifra 
della popolazione, la Francia non sarebbe 
soltanto nel secondo rango, ma nel terzo, poi
ché è evidente che la Russia e la Germania 
nutrono una popolazione più numerosa che 
la sua. Ma il numero fortunatamente non 
costituisce Tunica forza degli Stati. La ric
chezza, i lumi, l'energia, il genio naturale, le 
istituzioni politivhe valgono benanco per qual
che cosa. 

Abbiamo la ricchezza, l'energia, il genio 
naturale ; avremo quando lo vorranno seria
mente, anche i lumi e le istituzioni politiche. 
La Francia adunque non può decadere dal 
suo rango, se non per sua propria colpa, pel 

fatale abbandono in cui lascia l'istruzione • 
popolare, pel valore insufficiente che attri- \ 
buisce alle pubbliche libertà. Ma-se la sua 
superiorità si trova minacciata da questo 
lato, è forse colpa della Germania? Un mi
liardo speso in polvere e in fucili, duecento
mila Prussiani mietuti dal fucile Chassepot, 
senza contare il sangue francese che ne sgor
gherebbe, non basterebbe a rimediare effica
cemente ad un' eventuale decadenza ; la causa 
esiste in noi soli. 

Dov' è l'inconveniente che la Germania sia 
forte? Certo che noi non possiamo più sognare 
di conquistarla. Ebbene, tanto meglio. Sic
come noi dei pari non temiamo eh' essa si 
sogni d'invaderci e di smembrarci, così questa 
impossibilità scambievole d'offenderci, guiderà 
due nazioni che si stimano, che si rispettano 
e che formano coli'Inghilterra la trinità glo
riosa alla testa della civilizzazione, sulla via 
dei buoni accordi, a rinunciare agli appetiti 
di dominio impossibili a soddisfarsi, e a ba
sare un'alleanza tanto più solida, quanto più 
ogni rottura trascinerebbe a mali incalcola
bili, e rivestirebbe le proporzioni d'un vero 
attentato contro gP interessi dell' umanità 
intiera. 

Già un tale fenomeno si è prodotto fra | 
V Inghilterra e la Francia. Seicento anni di 
lotte accanite, di reciproche brame di distru
zione, di ostilità istintiva e tradizionale, di 
pretese opposizioni d'interessi, si tramuta
rono in una sincera alleanza, fondata sulla 
reciproca stima, sopra una rassomiglianza 
non ancora perfetta, ma progressiva d'isti
tuzioni politiche, sulla conformità (chi l'avreb
be detto sessantanni or sono?) d'interessi 
commerciali, e sul convincimento particolar
mente che le due nazioni possono farsi molto 
male senza mai venire ad un risultato. Og
gidì l'opinione pubblica in Inghilterra con si 
dera l'alleanza francese come la prima neces
sità della politica all' estero, e non vi è in 
Francia un uomo educato che non divida lo 
stesso sentimento verso l'alleanza inglese. 

Bisognerà dunque che noi ci battiamo sei
cento anni colla Germania prima di giungere 
allo stesso scopo? Oh sarebbe un disperare 
del buon senso e della ragione umana! In 
fondo cosa e che ci separa dalla Prussia? Le 
tradizioni? Sia; ma queste tradizioni si com
pensano. Se ci parlano di Waterloo, noi pos
siamo rispondere Jena. Questioni di frontiera? 
I militari ci attaccheranno una certa impor
tanza professionale e tradizionale. Del resto è 
mai possibile che la Prussia ci faccia la guer
ra perchè le nostre frontiere sono mal chiuse? 
E per rett ficarie converrà intraprendere la 
guerra che farà rivivere per cinquantanni 
forse le rivalità assopite, gli odii obbliati? 

Un'altra considerazione. Quelle Provincie 
che i partigiani della guerra si propongono 
di conquistare, ci vogliono esse? Hanno ve
ramente l'inclinazione di divenire francesi? 
No, per quanto noi sappiamo. La forza po
trebbe sottometterle, ma la forza sola po
trebbe conservarle. Noi ci saremmo legata al 
fianco una Venezia germanica. La nostra po
tenza sarà maggiore? è incerto; solo vi ha di 
sicurezza che noi avremmo abiurato quelle 
idee alle quali abbiamo tanto sacrificato e che 
hanno una grandezza reale. 

Queste idee di nazionalità, che la moda è 
in riga di criticare amaramente che cesa sono 
altrimenti che le idee di libertà e d'indipen
denza trasportate dall'individuo alla nazione^ 
Se la libertà d'un individuo è sacra, quella 
d'una provincia, d'una nazione, d'una razza, 
d'un gruppo d'uomini qualunque come non 
lo sarà? Su quale altro principio l'Europa, 
scossa sulle sue antiche basi può ricostituirsi 
e rassodarsi? E se la Francia che non ha 
guari si gloriava di far la guerra per una 
idea, abdica ora al culto della giustizia por 
abbracciare quello della forza, quale altra 

nazione raccoglierà la nozione della giustizia 
ch'essa aveva incominciato ad introdurre nel 
regolamento delle quiationì internazionali? 
Passando sótto la bandiera della forza, del 
materialismo politico, imponendo colla vio
lenza alle vicine provinole la qualità di fran
cese che dovrebbe essere sempre un orgoglio, 
mai temuta né detestatata da quelli che la 
ricevono, crede la Francia che in realtà non 
decederebbe, non perderebbe il suo prestigio 
morale ben superiore all'ingrandimento ma
teriale che le armi le offrirebbero? . 

Il nostro governo, per la sventura d'Eu
ropa e dell'umanità, esita, oscilla ancora fra 
due politiche contradditorie, l'una delle quali 
appartiene al passato mentre l'altra é quella 
dell'avvenire. La politica dell'avvenire è l'Eu
ropa che forma una'confederazione di Stati 
indipendenti, raggruppati dalle affinità di 
lingua, di razza, di religione, e,sopratutto di 
simpatia, rivaleggiando fra loro nelle vie pa
cifiche dell' industria, delle scienze, delle arti, 
del perfezionamento sociale. 

La politica del passato é la politica della 
conquista, che trasforma in soldati tutta la 
popolazione robusta, che impone ad ogni Stato 
la rovina e la miseria per V accrescimento 
continuo dei budgets della guerra e della 
marina, assorbendo in munizioni di guerra 
il capitale accumulato dal lavoro delle gene
razioni anteriori, e divorando l'avvenire per 
sopramercato. Di queste due vie che le sono 
aperte dinanzi quale é quella che sceglierà la 
Francia? Andrà a ricominciare, cinquantatrò 
anni dopo Waterloo il primo impero, si get
terà a corpo morto in una lotta gigantesca, 
senza uscite possibili e metterà il fuoco al
l'Europa a rischio di perire nell'incendio? 
Ovvero lasciando alla storia questi sangui
nosi episodi che non sarebbero più oggidì che 
una copia cattiva di Un gran quadro, ripren
derà il suo posto nel movimento europeo per 
lo sviluppo delle sue libertà interne, e per 
la fecondazione di tutte le sue risorse morali, 
intellettuali e materiali? 

Mentre l'Austria lotta coraggiosamente 
colle tradizioni snervate dei gesuiti, mentre 
l'Inghilterra porta energicamente la mano 
sul monopolio immorale della Ch:esa angli
cana, e vuole riconquistare P Irlanda colla 
giustizia; mentre la Prussia diviene centro 
e perno della grande famiglia germanica, — 
la Francia, o piuttosto il governo francese 
tentennante fra il bisogno di 1 berta che ogni 
giorno si manifesta più imperiosamente, e la 
grettezza di un potere discrezionale che 
ogni giorno la rende più impossibile, ci con
danne) à a discussioni bizantine sui lìmiti 
della discussione e del resoconto e a spaven
tare il Senato coli1 improvvide misure della 
legge sulle riunioni che rimarrà inefficace? 
Ovvero, confessando la sua impotenza nel 
prendere un partito su questi gravi problemi 
interni,'andrà,per cavarsi d'imbarazzo, a met
ter fuoco ai quattro angoli dell'Europa, e a 

cercare una diversione, contro la libertà, 
nello spettacolo di tutti gli strumenti igni
vomi di morte, che la scienza ha recente
mente inventati, per la p;ù rapida distru
zione di quelle esistenze umane tanto pre
ziose che costarono tante cure e costerebbero 
tante lagrime? 

La Francia é oggidì come immobilizzata 
sulla soglia delle duejitracle le quatte si schiu
dono dinanzi. Possa-ella scegliere presto e 
bene! I suoi stessi destiui, quelli dell'in-
tiera Europa, dipendono da una decisione 
che non può più farsi lungamente aspettare. 

Opinion Nationale 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze, 9 aprile. 
Il Costitutionnel che, secondo un dispaccio 

telegrafico, consacra un articolo alla confu
tazione di alcuni giornali che considerano ine
vitabile una guerra, ha un singoiar modo di 
provare la sua convinzione per la pace. La 
Francia, a suo avviso, (quando si parla di ' 
minaccia di guerra la Francia é sempre in 
prima linea, quasi a giustificare il detto di 
Luigi Filippo, che la paragonava a un indi
viduo di temperamento apopletico, bisognoso 
a quando a quando di salassi preventivi) la 
Francia renderà tanto meno probabile la 
guerra quanto più sarà armata, per la teo
ria dell'equilibrio delle forze. È vero, dice il 
Constitutionnel, che un disarmo generale sa
rebbe una garanzia ancora più certa di paco \ 
per l'Europa, ma chi deve darne l'esempio? 
La risposta é assai facile ; basterebbe che lo 
desse la Francia. Essa, che ha proclamato il 
nou intervento, lo pratichi effettivamente ia 
tutte le questioni, comtinjiasrdn dalla romftnVjr̂  
lasci che la Germania costituisca la sua u-
nità; si contenti della certezza, ormai indi
scutibile, che l'integrità nazionale e politica 
della Francia non sarà mai attaccata da nes-

• 

suno; rinunzi alla sua smania irrequieta di 
voler regolare a suo modo tutti gli affari in
ternazionali, e allora il resto dell'Europa 
sarà ben felice di seguirne l'esempio. Anzi 
se la Francia manifestasse questa intenzione 
potrebb'essere sicura che le altre potenze lo 
darebbero spontaneamente parola di imi
tarla. Allora si vedrebbero coi fitto le in
tenzioni pacifiche che il Gonstitutionnél pro
clama, ed a garanzia delle quali chiede un 
tale stato di armamenti che valga ad equi
librare le forze dell'Europa. Ma così facendo 
il Governo francese permetterebbe al suo po
polo di occuparsi troppo delle libertà interno 
e delle questioni di dinastia; ed esso cono
sce per esperienza che fatalmente la guerra 
o la minaccia di guerra coll'estero è per il ; 
popolo francese il solo antidoto sicuro delle 
rivoluzioni interne. Intanto anche le nazioni, 
come la nostra, che avrebbero bisogno di 
lungo riposo per costituirsi solidamente, sono 
costrette a seguirla in questo sistema costoso 
che ormai si é voluto far passare in prover- l 
bio col preteso assioma si vis pacem par& 
bellum. 

La Gazzetta d'Italia comincia oggi un ar
ticolo 8ult' opposizione con questa strana 
teoria: « L'opposizione é una necessità, anzi 
un dovere per quella parte dei rappresen
tanti del popolo che più assiduamente s'in
carica di stare sull'avviso a ciò che i diritti 
della nazione noii siano offesi, né minore sia 
la bontà intrinseca delle leggi, o parziale l'e
secuzione di esse. » 

Prima di tutto per ammettere la necessita 
e il dovere dell'opposizione così a priori bi- • 
sognerebbe ammettere la necessità nel Go~ 
verno e nella maggioranza governativa di of
fendere quasi per proprio istituto i diritti • 
della nazione, di promuover leggi intrinse
camente non buone e di eseguirle parzial
mente. Dato un Governo che non cada ira 
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questi difetti, come si potrà dire che Poppo-
sizione e una necessità e un dovére m ri* 
guardo allo scopo indicato dalla Qatzètta 
Iritaliaì L'opposizione è bensì una: neces
sita, ma di fatto e non di diritto; essa rap
presenta la condizione dell'umana natura che 
può e spesso ama opporsi anche a ciò cne e 
buono e accettato dai più. È poi una utilità 
e non un dovere assoluto, diventando tale 
nei soli casi in cui le offese ai diritti na
zionali le cattive leggi e la parziale loro ese
cuzione si avverino. Come utilità l'opposi
zione può qualificarsi tale in molo assoluto, 
purché sì premétta la 'considerazione della 
imperfetta natura dell'uomo e della sua ten
denza ad abusare del potere quando si trova 
in maggioranza. Ed è questa la sola e vera 
ragione costituzionale dell'opposizione, que
sta la parte buona dell'ufficio ch'essa eser
cita nel sistema parlamentare. Pronta a ri
levare e stimatizzare ogni minaccia, ogni 
cenno di abuso del potere ; ogni offesa o ap
parenza di offesa ai diritti nazionali, ogni 
parzialità nell'esercizio del Governo, l'oppo
sizione rende un segnalato serv'gio come 
mezzo preventivo dei mali a cui l'umana na-< 
tura è inchinevole quando e sorretta dalla 
forza. E rende questo servizio perchè colle 
armi della ragione, se non fosse ascoltata, 
riuscirebbe a convertire a se la maggioranza 
della pubblica opinione. ? 

Questa rettificazione non e senza impor
tanza, perchè dalle false teorie del sistema 
parlamentare deriva la mala applicazione che 
ne fu fitta in Francia e che alcuni vorreb
bero farne in Italia. L P-
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Il Times pubblicava alcuni giorni fa la 
seguente lettera sulle condizioni della città di 
Venezia e che riproduciamo servendoci della 
traduzione della Perseveransa : 

Signore, . 
Voi e i vostri corrispondenti d'Italia hanno 

fìu'ora recato un giudizio molto severo sopra 
il Governo ed il Parlamento italiano; ma 
pure bisogna esser giusti verso questo po
polo italiano. Non fa bisogno di dimostrare 
la sua rara moderazione e il suo buon senso 
nei tempi pù calamitosi. A tale riguardo 
voi avete reso giustizia, ma io desidero sof
fermare la vostra attenzione sopra n pro
gresso sociale e morale che ora piglia piede 
in Italia, e dal quale i vostri lettori sono 
molto meno infor nati che della politica esterna, 
di cui soltanto si occupano i vostri corrispon
denti. Ho passato gli ultimi due mesi in ve-# 
nezia, addomesticandomi con persone d'ogni 
ceto sociale nella città, e ciò mi ha reso fa
cile dì raccogliere i seguenti particolari. 

Dopo la partenza degli Austriaci nell'au
tunno 1866, furono aperte in differenti parti 
della citta nuove scuole dal Municipio e sono 
ora frequentate da circa 3800 alunni di ambo 
i sessi. Altre scuole saranno aggiunte a co-
teste. Le scuole festive sono di già; schiuse 
per fanciulle che non possono frequentare la 
scuola negli altri giorni. Un istituto per i in
segnamento delle allieve maestre già anno
vera 90 alunne. Le scuole serali furono isti
tuite dalle persone più distinte della città 
in attinenza alle classi lavoratrici, 

Il Municipio ne sostiene parecchie coi pro
gni mezzi. Sono divise in scuole superiori ed 
Inferiori e frequentate da quasi 2000 alunni, 
dei quali circa 1000 adulti, che le frequen
tano dopo aver atteso al lavoro giornaliero^ 

I professori più distriti di Venezia danno 
lezioni ogni sera, ed il progresso fatto di g à 
dagli operai è molto notevole. Le scuole sono 
grandi, pulite e ben ventilate. 

TJaa biblioteca circolante popolare fu aperta 
già otto mesi or sono a San Giovanni Late-
rano, e lì presso vi è pure una camera di 
lettura apeita ogni sera dalle 7 alle 9 a be-
nefUio dei pooolo ed anche ad U30 delle pri
gioni. • ;' ,. . 

I lettori esborsano la tenue somma di cin
que centesimi per essere ammessi alla bi
blioteca. A

: ,. p . . 
I libri si danno a fido di quindici in quin

dici giorni e sono scelti opportunamente: ve
demmo le traduzioni delle nostre opere di 
John Stuart Mi 11, di Smiles, di Chambers e 
di Macaulay. Più di 1500 furono già pre-
Stati fino ad ora, ed a persone che appar
tengono a differenti arti e mestieri, non che 
a buon numero di militari. , 

II magazzino cooperativo (con due dettagli) 
fu. aperto colle norme già messe in pratica 

nel nostro paese, e annovera meg'io che 
ICA soci, i quali presero delle aziouj che in 
__o sommano a 300 lire di steri. Il risul
tato fu così profittevole che altre consimili 
società si formeranno nei differenti centri 
della città.' 

Sono anche degne di particolare menzione 
le banche popolari a siste na germanico, e vi 
ha anche una Cassa di risparmio. 

L'istituto te mico, nel quale si inseguano 
le varie branche della scienza (ed anche delle 
discipline socali) sorge nel vecchio edifico 
del convento di S. Giovanni Laterano, ed è 
fornito di collezioni scientifiche. Buon nu
mero di studenti ne frequentano le lezioni, 
e ricordiamo che, quando si aprirono le scuole 
serali, essi aiutarono i professori nell'inse
gnamento di lettura, scrittura e di aritme
tica, a ciò che la diffusione della cultura ac
cadesse fra il popolo. 

Una scuola supcriore di commercio avrà 
fra le altre anche la cattedra di legislazione 
internazionale e di lingue straniere, anche 
dell'Oriente. Il palazzo Foscari è destinato 
ad accoglierla. 

Le società di mutuo soccorso esistevano 
durante il servaggio dello straniero; ma co-
tasti sodalizi profondevano i propri rispar-
mii in messe, funerali, pranzi, ecc. laddove 
ora si rivolgono a beneficio dei soci. Già va
rie arti tentano di avere Statuti che s'avvici
nino al modello inglese. Il numero comples
sivo degli operai che sono affratellati in que
ste unioni ammonta a 2700. 

Vi hanno a Venezia letture popolari gra
tuite, nelle quali i principali professori di 
Venezia intrattengono il pubblico di argo
menti desunti dai le varie scienze. 

Si lesserò anche i classici italiani illustran
doli di spiegazioni storiche, e si tennero di
scorsi sui diritto costituzionale, ecc. 

A istituzioni tali diedero opera i rappre
sentanti' del ceto.medio di Venezia; i nomi 
del dott. Errerà, dei prof. Luzzatti, Namias 
e Gera sono degni di particolare menzione. 
Essi hanno anche impetrato che il municipio 
autasse queste istituzioni. 

Sarebbe però desiderabile che gli eredi dei 
grandi nomi deir antica repubblica che for
mano ancora il patriziato di Venezia, si vol
gessero meno agli svaghi e dessero mano a 
far progredire tutto ciò che giova all'incre
mento del paese. 

Vi diiò anche d'una associazione che sta 
per costituirsi per co truzioni e> raddobbi di 

, navigli, e che si tenta la comunicazione fra 
Venezia ed Alessandria d'Editto. 

IL PROCESSO DI JOHNSON 
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Altri progetti per affrettare il risorgimento 
della città sono messi innanzi e diretti 
con attività e col senno che caratterizzano il 
prefetto Torelli. 

Tali migliorie si estendono nelle altre città 
nelj'ltalia settentrionale. • 

È notevole però che in passato Venezia in 
particolare non poteva dar opera a risolle
varsi dalla deiezione, senza ohe il Governo 
austriaco infierisse contro i suoi cittadini, 
condannandoli per reato politico. 

Al dottor Errerà accadde di essere condan
nato a dieci anni di carcere e di doverne 
espiare due e mezzo; e le istituzioni che al
lora in tal guisa gli si impedì di attuare fu* 
rono dappoi anche coi suo auto, estrinsecate, 
appena l'Austria se ne andò dal Veneto. -

Che v'abbia malcontento in ogni parte del 
regno e fuori di dubbio, ed è universale il 
lagno pel modo con cui è condotta l'ammi
nistrazione. Se non che con una libertà di 
stampa così ampia e colla manifestazione li
berissima delle opinioni, il malcontento è 

I espresso assai facilmente. Ma immaginarsi 
che gl'Italiani nutrano amore alle antiche 
divisioni e respingano l'unità nazionale è 
cosa erronea, la quale non regge innanzi alla 
verità. 

Può darsi che ai Francesi dolga di vedere 
una nazione sì giovane godere di quelle am
pie franchigie che,indarno desiderano, e che 
perciò si compiacciano di esporre in modo 
sinistro l'uso che della libertà si e fatto m 
Italia. Mi nondimeno, non ci ha un Italiano 
fse si eccettui il più grande reazionario delle 
Provincie napoletane), il quale non respirga 

I con iadegno il cons glio di ritornare alla 
gretta, retriva e tirannica politica chs ridusse 
Pltalia all'abbrutimento ed all'ignoranza da 
cui ora solleva il capo gradatamele, ma con 
risultato che senza dubb.o è dei migliori. 

La scelta in Italia potrebbe cadeie soltanto 
fra due diverse forme di regime politico, la 
monarchia e la repubblica, ma giammai tra 
un'Italia una o un'ItaLia sminuzzata in tanti 
staterelli. 

Perchè gl'Italiani si decidano nella scelta 
non approderebbe a nulla l'iiflueaza della 
politica francese1*, ma invece tutto dipende 
dal senno e dai patriottismo de' suoi uomini 
di Stato. 

22 febbraio 1868 
Vostro obb. servitore A. H. L. 

(Gol telegrafo transatlantico) Washington, 
3 atìriles 

I giornali inglesi del 5 ci recano i parti
colari della seduta dell'Alta Corte di giusti
zia ch'ebbe luogo il 23 marzo: 

II Campidoglio federale era come il giorno 
13 assediato da una folla considerevole ; ma 
i privilegiati muniti di carte erano i 'soli 
ammessi nella tribuna del Senato * e, come 
dieci giorni prima, le signore formavano la 
gran maggioranza dell' uditorio. La sala non 
offriva nessun cambiamento dall'ultima se
duta. Neppur quest'oggi si è presentato il 
presidente. I suoi cinque difensori erano però 
al loro posto. I memori della Camera, intro
dotti dal sergente d'armi, hanno preso i loro 
posti dietro i senatori, ed il segretario dei 
Senato lesse il processo verbale delia seduta 
precedente. 

* 1 ' 

Il signor Davis del Kentucky dimandò la 
parola per fare una mozione. La Costituzio
ne, dice egli, esige che il Senato si componga 
di due senatori di ogni Stato ; ora certi Stati 
non sono rappresentati in questa assemblea; 
dunque il processo intentato al presidente 
dev'essere aggiornato sinchò quegli Stati ab
biano il loro rappresentante al Senato. 

Il signor Connes propose di respingere la 
mozione. Il signor Howe dimandò che il Se
nato si dichiari sulla quistioni di sapere se 
la proposta fosse da discutersi. Il sig. Chase, 
dopo aver consultato il regolamento, pose ai 
voti la mozione del sig. Howe; 49 membri 
votarono negativamente, cioè la respinsero, 
due soltanto votarono in favore. 

Il signor Stanley, uno degli avvocati del 
presidente, dice che i difensori consacrarono 
tutto il loro tempo dal 13 marzo in poi a 
preparare la risposta dell'accusato. Sono di
spiacenti di non avere ottenuto una dilazione 
maggiore, ma si sottopongono alla necessità. 

Il sig. Curtis leerge la risposta del presi
dente al Senato: Eccone il sunto: • 

• • 

Al primo articolo dell'atto d'accusa, il pre
sidente oppone le circostanze, nelle quali il 
sig. Stanton è stato nominato ministro della 
guerra. E' al sig. Lincoln ch'egli deve que
sta nomina. Egli è rimasto in Funzione sotto 
il sig. Johnson; ma la di lui condotta era 
divenuta tale che la sua presenza nel mini
stero era ormai incompatibile coli' interesse 
pubblico e col servizio amministrativo, di cui 
e responsabile il presidente., 

I presidenti hanno sempre avuto il diritto 
di destituire i loro subordinati, e mai il Con
gresso non aveva loro contrastato questa fa
coltà. Il presidente ne fece uso,j'credendo che 
la questione insorta fra lui ed il Congresso, 
sarebbe stata regolata in via giudiziaria. 

La legge del Tenure of office, ammettendo 
che essa sia costituzionale, non può applicarsi 
al caso del sig. Stanton. La costituzione, con
cedendo al presidente la facoltà di poter de
stituire un subordinato, a più forte ragione 
gli dà il diritto di poterlo sospendere. , ' 

La risposta agli articoli 2 e 3 dell'atto di 
accusa presenta sotto una nuova forma gli 
argomenti opposti all'articolo 1.° In risposta 
all'articolo 4, la difesa dichiara che il presi
dente non ha ordinato al signor Thomas di 
chiamare le truppe in suo aiuto per impa
dronirsi del dipartimento della guerra. Il sig. 
Thomas non ebbe ricorso alla forza, ma fece 
una domanda pacifica. 

La risposta agli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 ri
produce le obbiezioni fatte agli articoli pre
cedenti. All'articolo 10, che si riferisce ai di
scorsi pronunciati dal presidente nel 1866, la 
difesa oppone in primo luogo l'inesattezza 
delle relazioni su cui si fonda l'accusa. Il 
presidente non disse, come si vuol pretende
re, che il Congresso non aveva il diritto di 
fare leggi per tutti gli Stati ; egli biasimò 
soltanto, nei suoi discorsala politica seguita 
dal Congresso, come lo fece nei suoi mes
saggi stessi alla legislatura nazionale. 

La risposta all'articolo 11 è identica nel 
fondo a quella fatta all'articolo 10. 

La lettura della risposta durò un'ora e 
mezzo. Il signor Boutwell, in nome del Co
mitato ^impeachment chiese cop a di questa 
risposta ed annuunò che il Comitato presen
terebbe l'indomani la sua risposta. 

Il sig. Ewarts, uno degli avvocati del pre
sidente, chiese uwa dilazione di 30 giorni per 
preparare la difesa. I sigg. Logan e Wilson, 
in nome dell'accusa combatterono questa pre
tensione. 

La Coite si aggiornò al 24. 
Il 24 marzo la Camera dei rapprerentanti 

adottò con 116 voti contro 36 la replica alla 
risposta del signor Johson. In essa si confer
mano tutti gli addebiti, e la Cimerà si di
chiara pronta a provare la reità del signor 
Juhnson. 

Il Senato con 28 voti contro 24 ordinò che 
il processo sia continuato il 31 marzo. 

I direttori dell''impeachment deposero que-
st* oggi alla G>rte del S-mato, come prove 
contro il sig. Johnson, alcuni dei suoi discorsi 
nei quali si biasimava il Congresso. 

a^sm^ 
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FIRENZE. - Dalla Gaza. d'Italia: 
In occasione del'e nozze reali, secondo W-

nità Cattolica, vi sarà una nomina di molti 
cavalieri deli' Ordiue supremo della S3. An
nunziata, fra i quali monsignor Riccardi ar
civescovo di Torino, il conte Solopìs, il conte 
Casati presidente del Senato, il conte Cibra-
rio e il marchese R mallo. 

TORINO. — Oggi (9) deve aver avuto 
luogo la prima corsa sperimentale della lo
comotiva sulla ferrovia da Savona a VoltrL 
Oggi pure, grazie allo straordinario impulso 
dato in questi ultimi g orni ai lavori iella linea 
Napoli-Foggia, la locomotiva doveva spingersi 
fino a B3nevento. Si spera eh?, se non so-
pragg'unge impreveduto accidente, per le fe
ste, di pasqua possano aprirsi al pubblico ser
vizio tanto il tronco ferroviario Veltri- Sa
vona, quanto quello Ponte È inevento. 

— Affermasi che la riduzione sulle tariffe 
dei viaggiatori, la quale le diverse società 
ferroviarie intenìono fare e per Torino e per 
F.renze in occasione delle feste nuziali, sia 
del 75 per cento. 

— Riferisce il Movimento: che a Torino, 
d'accordo con Genova e Napoi', si sta or-
;anizzando una protesta da presentarsi al Par
amento, per parte li una quantità di nego

zianti di paste, ossia vermicellai, contro i 
primi articoli sulla marnazione di cereali, i 

ì pi 
paste, la cosi detta farina di semola, ed altre 
specie di comune uso. 

MILANO. — A Milano fu sequestrato il 
giornale Gazzettino Rosa, ed a Legnago 
quello La Fenice. <l 

** Riferimmo ieri l'altro nelle notizie estere 
una nota della Patrie colla quale si dichia
rava apocrifa la lettera di Pio IX all'impe
ratore d'Austria, stata pubblicata dall' Inter" 
national e che co3lò un sequestro a questo 
giornale. Oggi, per via indiretta, ci giunge 
copia di questa pretesa lettera del papa, che 
noi pure, giudicandola anco solo dalla forma, 
non temiamo di dichiararla apocrifa. Pio IXy 
in questa lettera, fondandosi sul titolo di 
apostolica, che compete alla corona austriaca, 
dimostra il maggior obbligo che nutre al
l'imperatore d'Austria di opporsi alle « esi
genze delle moderne frivolezze.» respingendo 
quelle leggi che provengono « da uomini sel
vaggi, » e termina la sua pretesa epistola in
citando:!'imperatore a pensare a tutti i di
sastri che potrebbero, per le sue azioni, ri
cadere sulla sua famiglia, e lo minaccia, di 
cambiare « in giuste scomuniche quelle bene
dizioni che egli tiene in pronto per esso e 
per la sua casa.!» Abb amo voluto riferire in 
succinto il contenuto di questa lettera per 
semplice debito di cronista, e per maggiore 
dilucidazione delle notizie che abbiamo già 
dato al lettore. 

ROMA.. — Scrivono al Diritto: 
Sono stati scoperti (almen così si dice) 

carteggi di trenta zuavi con Gairibaldi e Me
notti. La cosa per questi poveracci e seria, 
essendo prevalso il dubbio che possano aver 
dato schiarimenti sopra le fortificazioni e ten
tato inoltre di far proseliti fra i loro com
pagni. Sono sotto processo; però si procede 
con precauzione e si teme che quest' affare 
porti uno scandalo o peggio; anzi so di certo 
che gli zuavi minacciano una generale defe
zione, nel caso che i processati venissero 
trattati con asprezza: sono in posizione d'im-
porsi. 

I canadesi che al dire dei gesuiti dovevano 
essere i più validi sostegni del papato, sono 
caduti in sospetto e sembra che in essi do
minino principii eterogenei alla difesa della 
santa sede. P 

La scorsa settimana l'ambasciatore S irtiges 
diede Vultimatum della corte di Parigi, nel 
quale si dichiarava che la truppa francese in 
aprile abbandonerà lo Stato assolutamente e 
senze riserve. Io ho parlato cogli intimi della 
segreteria e ho capito come questa decisione 
sia stata come fulmine a ciel sereno, perchè 
avevano la convinzione che la Francia non 
avrebbe più abbandonato il pipato. 
• S'immaginavano che la seconda spedizione 

dovesse durare per lo meno quanto la prima. 
E quello che più spìace a R ma sì è che la 
Francia parte senza avere obbligato il go-

, verno italiano con una nuova convenzione, ma 
I col semplice ritorno alla convenzione di set-
i tembre modificata in favore dell'Icalia. 



GIORRNALE DI PADOVA 

Il papa non gode molta salute, benché si 
faezia vedere ogni giorno. La sua malattia è 
tale che in 24 ore pub morire.-- m i# * 

Venerdì 3 correlate nell'anticàmera del Va
ticano in mezzo ai cardinali svenne. Il car
dinale Antonini fu ria^alito dai suoi soliti 
dìsiurdi uretrali che tanto ilo travagliarono 
nel'1866. i ' ,- ' ^ 

0 *gi avrà luogo i défilé della truppa pon
tificia, essendo oramai deciso che dopo Pa
squa essa debba accamparsi fuori di Roma 
in punti d'osservatone. Invano i suoi capi, 
s'adoprano por mantenervi f ordine e la di^ 
scolina; essi non riescono òhe. ad aizzare 
Tedio del semplice gregario verso l'ufficia
lità: ogni atto severo viene dai soldati con* 
siderale come un insulto,, essendo convinti 
che come volontari devono essere rispettati, 
anche so indisciplinati. Era per emetta ra
gione che la corte romana aveva officiato Dar 
mont a prendere il supremo comando del
l'armata, onde coli'autorità del suo nome 
potesje tenere in frenò i più audaci, peroc
ché a dir viro il Ktnzier ha pochissima in
fluenza sopra l'esercito essendo, creduto un 
inetto. Il generale Dumont non hi voluto 
accettare parche in altre regioni era stabilito 
così. 

'• GERMANIA. ~ Il principe reale di Prus-
' siaj che venne recentamente nominato^ coman
dante in capo del nono e\ decimo corpo d'ar
mata federale, prenderà stabile dimora ad 
Annover. A quanto dicesi, il Governo prus
siano spera che la di lui presenza varrà ad 
attenuare i sensi d'opposizione ohe persistono 
a manifestarsi nella maggioranza dalle popo
lazioni annoveresi. 
5J'—f Scrive3i da Kiel alia Patrie che lavo

rasi con alacrità nelle piazze forti dei ducati 
dell'Elba. La nuove opere fortificatorie di 
Duppel e dell'isola di Alson, terminato di 
recente dai prussiani, furono armate in modo 
formidabile. • . • • / 
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INGHILTERRA. — V Indépendanee Belge 
ha da Londra, 5 aprile : 

Non vi sarà scioglimento della Camera, mal
grado la sconfìtta toccata dal Governo, che 
sperì ancora di riguadagnare la maggioranza, 
quanto si discuterà la proposta di Gladstone. 

CHadsfcòne si p irterà candidato per la City 
alle, elezioni generali. 

FRANCIA. I giornali francesi raccontano 
che il giorno 16 marzo gli operai francesi 
dei cantieri del comune di Pourcharesses ar
mati di bastoni andarono lungo la ferrovia 
da Villefort a Languogue cacciando via dal 
lavoro tutti gli operai segnatamente i pie
montesi dietro cui gridavano: Abbasso l'orso 1 

È impossibile trovare la spiegazione di que-
st'odio, dice la Patrie,-ma. è positivo che 
nella notte del 16 al 17 ottanta circa operai 
piemontesi dovettero rifugiarsi a Villefort. In 
Albes-peyres furono da operai francesi vio
lentate alcune case par cercarvi i piemontesi 
che vi albergavano. 

Fu necessario l'intervento delle truppe, si 
fecero 15 o 16 arresti e si potè ristabilire il 
lavoro nei cantieri. Gli operai piemontesi non 
vollero però saperne di ritornare in mezzo 
agli operai francesi di Villefort e preferirono 
recarsi a lavorare sulla linea di Aise dove è 
gran numero di loro. 

— Il 20 corrente aprile l'imperatore Na
poleone III compirà il suo anno sessantesimo 
ed entrerà nel sessantunesimo. Egli ò nato il 
20 aprile 1808. 

BELGIO. — Credesi d'imminente pubbli
cazione una lettera-manifestodel re dei Belgi 
al suo ministro dell'interno, relativa alle tur
bolenze di Charleroi. „•; 

PORTOGALLO. —• Scrivono da Lisbona: 
Malgrado che le ultime elezioni siano riu

scite di persone avverse alla passata ammi
nistrazione, le cui provvidenze causarono le 
molte piccolo sommosse avvenute in questo 
paese, esso è tuttavia in una sorda agitazione. 
La mancanza dei lavori e V alto prezzo dei 
viveri ne sono causa. 

A Santerera i proprietari cercano d'impie-" 
gare in lavori campestri la plebe per disto
glierla da mandare ad effetto sinistri tenta
tivi. Nella nostra città gli elettori si raccol
gono in tempestose adunanze onde costrin
gere a minute dichiarazioni i loro deputati 
ed evitare così che possano tradire alla fatta 
professione di fede politica. Duole il dirlo, ma 
è un fatto che 1' antica devozione dei Porto
ghesi per la Casa regnante è di molto sce
mata. Tutto ciò genera paure e si teme lo 
scoppio di nuovi e più gravi disordini. 

Le notizie delle nostre colonie nell'Africa 
non sono migliori. I proventi diminuiscono e 
le tribù nere che le sono contermini vi fanno 
scorrerie. Per mancanza di mezzi pecuniari 
il Governo non può diffondere l'istruzione 
nella popolazione nera, la quale si abbandona 
all' ozio, non vuole obbedire alle autorità. 

AUSTRIA. — Leggiamo nella France: 
Si parla della probabilità di una prossima 

pacificazione dell' arciduca Enrico coi fratello 
Francesco Giuseppe. Il prossimo parto di S. M. 
l'imperatrice fornirebbe occasione alla ricon
ciliazione. Tuttavia 1'arciduca Enrico non ri
tornerebbe così subito a Vienna, poiché pro-
ponesi di consacrare la stagione di estate a 
percorrere la Francia e l'Inghilterra ed al
cuni aggiungono anche gli Stati Uniti. 

11 Consorz io Nazionale pubblicava 
non ha guari i suoi regolamenti, di cui ce ne 
facea tener copia. Sappiamo che questa isti
tuzione, sostenuta dille oblazioni • de'corpi 
morali pubblici e privaci come de' singoli ci t
tadini, fondata nel 1865 in Torino con inten
dimento di poter cooperare all'estinzione del 
debito dello Stato ; si è ora estesa anche nelle 
nostre venete Provincie, ed. è qui raporeien-
tata dal Common latorei Francesco D>Lazara 
Presilente del Comitato Provincie, i . 

Abbiamo altresì appreso che tutti i Comuni 
furono Officiati a volersi occupare della iati-' 
tuzione di locali comitati, e che mentre al
cuni già risposero all' invito, altri vi si di
spongono ora. , 

'filli'* E lenco dei doni offerti per la lot
teria di Beneficenza. • 

Pezziol Giuseppe, porla soiallo e porta faz
zoletti in cartoncino, porta guanti in filo di 
Scozia - Zitta Vincenzo, N. 6 camiciotto bat
tista e jicoaet, 3 scialli cachemire, 1 sciallo 
bagaos, 6 vestiti velati baresfes - Sinigaglia 
Pietro, buono per ritratti in fotografia che il 
vincitore potrà farsi eseguire dall'offerente -
Emo Capodllista co. Antonio, servizio da aqua 
in cristallo con dorature - Fava prof. Gtam-

i battista, porta gioie in p o r c i n a , porta gioie 
in cristallo rosso - Oòlloredo Mels co. Pietro, 
cestina d'argento - Breda Felice Luigi, astuc
cio contenente un anello d' oro - Caffi Leo
nilde, un paio pantofole ricamate in lana e 
perle - Saccardo Giambattista, tappeto in 
lana da tavola - Soncm Eugenia, porta ci garrì 
in legno, bocch no da cigarri in schiuma e 
ambra - Rebustello dott. Eugenio, vaschetta 
da dolci in cristallo colorato, piccola bombo
niera in porcellana, calamaio con figura in 
porcellana - LwiGuseppe fu M. e famiglia} 
servizio in cristallo da rosolio, busta da ci
garri in pelle. ... . . | (Continua) 

"¥. EMci ieo dei soscrittori d'azioni 
del Magazzino Cooperativo. 

Trivellato dott. Luigi - Veronese Luigi -
Gennari Da Lion cav. Giacomo - Magarotto 
cav. G aomo - Faccia Antonio - Strobele 
dott. Luigi - Carraro Valutino - Cittadella 
coftte Giovanni, senatore - Pastorello E me
lica - Schiavinoti G uspppe - Ceroni Eu
genio • Munari Agostino - Dalla Vedova 
prof. Giuseppe-Gisparinetti Giuseppe - Ma
garotto Gaetano - fìngenti Angelo - Turola 
ing. Francesco - Ducati prof. Angelo - Zatta 
Vincenzo - Orlandi. Angelo - Gasp erotto 
Marco - Jacur Moisè Vita - Salmin fratelli 
- Gaggian Lu'gi - Fanti Pietro. 

Soscrittori a tutt'oggi n. 130 per azioni, 
num. 326. 

>i*s© a i vo lon t a r i mutilati e fa
miglie orfane per la campagna del 1867. 

Collette di alcuni cittadini di Padova, 
lire 80. — Firenze, 8 aprile 1868. 

N. Fabrizi — E. Gipriani. 
Lista degli offerenti: 
Danieli Giovanni, L. 1 - Cortelasso yin-

ceuzo, 1 - Gajon Alberto, 1 - Plagi Lo
renzo, 1 - Avv. Ghisleni, 2 - Nichelo Gio
vanni, 0 85 - Brentan Pietro, 2 - N. N. 2 -
San Bomfaco conte Rizzarlo, 2 50 -Avvo
cato Favaron, 2 - Sovrano Cesare, .1 - Asi
nelio Giovanni, 1 - Rossi Carlo, 2 - Rossi 
M chicle, 2 - Soncin Carlo, 2 - Tolomei 
Ugo, 1 - Borghelofcto Andrea, 2 - Brese ani 
Antonio, 1 - Pignolo Lu g:, 1 - Dianin dot
tor Pietro, 2 - Ghisleni Gaetano, 1 - Mar-
conati Cario, 2 - Ghisleni dott. Francesco, 2 
- Fambri Fortunato, 1 - Cand<ani Gmseppe, 2 
- Deltin Nicola; 1 - Per cura del sig. Or-
seolo Raffaello, 31 - Gli agenti del caffè Pe
trocchi, 10 65. Tot. 81. Spèse di posta 1, 
Resta 80. (Dalla Eiforma) 

Sot to i l por t i co «Ielle Defolte si la
menta un'impertinente sassaiula, per parte di 
maleducati lagazzacci, che ivi convengono 
quasi ogni sera tra le 7 e le 8 a5 danni dei 
cittadini. - Avviso a chi tocca! 

A. Tombolo lunedi scorso, avvenne un 
tumulto, di cui diamo i particolari, quali ci 
vengono riferiti da persona che in parte fu 
testimonio del fatto. 

Per motivi che non si conoscono, alcuni 
villici di quel paese vennero a rissa tra loro 
la sera di domenica. Nel giorno seguente due 
carabinieri partiti da Cittadella si recarono a 
Tombolo ed arrestarono due individui. Buona 
parte della popolatone, avuto Sentore di tale 
arresto, mosse tumultuando, armata di forche 
e spiedi incontro ai carabinieri e tentò di to
glier loro di mano i delinquenti. 
^1 carabinieri si rifugiarono nella casa del 

sindaco seco traendo gli arrestati e lì sosten
nero un assedio regolare. Per buona ventura 
due bassanesi, che a mala pena transitarono 
per di là, giunti a Cittadella, avvertirono del 
latto il corpo di quei carabinieri, i quali to* 
sto, in numero di quattro, si recarono sul. 

I luogo e liberarono i prigionieri, non senza 
però aver trovata resistenza. Poco dopo giunse 

' pure sul luogo un corpo di civalleggeri di 
guarnig;one a Cittadella. In seguito si fecero 
molti arresti. 

iMMioffvafia. Della giustizia distribu
tiva nelle promozioni scolastiche. Parole di 
A. Livini. - Torino 1868.— Nel giorno dilla 
distribuzione dei premi agli studenti del liceo-
comunale e della R. scuola Tecnica di Peru
gia l'illustre A. Livini, professore di mate
matica in quest'ultimo istituto, pronunciò un 
discorso d'occasione di somma importanza 
pratica e degno di essere altamente lodato e 
apprezzato. Luige dallo spaziare nelle facili 
ma infeconde regioni delle generalità, in cui 
troppo si compiacciono i nostri connazionali, 
l'illustre professore scelse Uno s Deci ale. argo
mento che seppe svolgere in modo veramente 
dpgno della sua bella fima di.pubblico pre
cettore che può contare sugli utili insegna
menti di ventenne esperienza. Fra i tanti guai 
della pubblica istruzione egli non esitò a de
nunciare come gravissimo quello della so
verchia ficilità delle promozioni nei graii 
scolastici. Segnalati i fatali effetti di quella 
che ei ch'ama con opportuna frase, plena
ria indulgenza, passa ad esporre il bene 
che si ritrova negli esami fatti secondo la 
severità delle leggi'; e con accenti ispirati a 
profonda convinzione insiste nel flagellare i 
dispensieri di libera patente all' ignoranza. 
L'illustre professore dopo aver fatto notare che 
in Germania, dove si studia assai più e me
glio di noi, il numero dei giovani non ap
provati è molto maggiore che in Italia, os
serva giustamente che le facili promozioni 
dei nostri studenti tarebbero quasi supporre 
che il gas enciclopedico entrasse loro nella 
testa colle storte del lambicco. Finisce col 
fare un doppio appello ai precettori perchè 
sì attengano strettamente non al rigore, ma 
alla giustizia; ai giovani perchè smettendo 
il mal vezzo di far troppo a filanza colla be
nignità dei professori si facciano invece forti 

sventuratamente rara su questa 
terra che nei secoli passati fu per contrario 
tre volte maestra di civiltà al mondo intero. 
È un discorso quello del Livini che io vor
rei non pur letto da tutti, ma.profondamente 
impresso nella mente e nel cuore di tutti 
coloro che amano l'Italia non soltanto a pa
role, ma coi fatti, di tutti coloro che deside
rano vivamente di veiere la patria nostra 
riprendere fra le nazioni civili quel posto cui 
le danno diritto le gloriose sue tradizioni. 
Grazie sieno rese pertanto all'ili, prof. Li-
vini che inaugurò un sistema di promozioni 
conforme ai veri interessi del nostro paese, 
e facciamo voti perchè il governo si valga dei 
lumi e della dottrina di tanto egregio pre
cettore su cattedra maggiormente degna dei 
suoi meriti non comuni., 

vesserò essere citati per l '8 corrente i ite 
professori anzidetti^ contro'i quali in quel 
giorno stesso-doveva aprirsi un processo di-
soiplinarte. - ' • ' ' • 

Relativamente al sig. A. Ferrerò Gola, pro-
[ fessore^ nella Regia università di Parma, trat* 
; tandosi di un professore straordinario, il Con-
I sigli© limitossi ad approvare l'operato del 

ministro a suo riguardo. 
( Ecco, secondi VIndipendente di Bologna/ 

Tatto di accusa risgnardante il prof. Ceneri*. 
- Ministero della pubblica istruzione. 

3 Per il complesso dei fatti qiali vennero* 
j esposti, e documenti, a co lesso spettabile 
j. Consiglio, e che si riducono per sommi capi 
; a questi: 

ft Abl.uale e cospicua partici pazione ad 
associazioni politiche d" intenti notoriamente 
demagog ci ; • " 

2. Opinioni pubblicamente orofessate nel 
senso di una costante ed esaltata opposizione 
agli atti e alle tendenze del G)verno; 

3. Condotta manifestamente contraria ai 
doveri speciali, che incombono ad uomini in
vestiti in cosi alto grado della fiducia pub* 
blica, sociale e governativa; > • 

4. Firma d'un indirizzo a Giuseppe Maz
zini, dove erano fatti voti per il trionfo di 
una ,causa e d'un principio in aoerta eonrad* 
dizione coi princìpi e le guarentigie, che 
sono posti a fondamento della costituzione 
civile dello S'ato (articolo 106 della legge-1S 
novembre 1859); < > i 

Scommesso perchè non riguardante il 
professor Generi. 

6. Per il prof. cav. Ceneri, partecipazione 
al Congresso della pace tenuto l'anno scorso 
in Ginevra, professandovi in pubblici discorsi 
opinioni e principii contrari alla conserva
zione dogli or lini costituiti e della pubblici 
tranquillità. 

Il sottoscritto, per inoarico avuto dal si
gnor ministro della pubblica istruzione, in 
conformità dell'art. 25, della citata legge, 
presenta formule istanza a co lesto spettabile 
ufficio, perchè, visto l'articolo 106 di essa 
legge, e procedendo a termini dall'art. 107* 
voglia pronunciare sui fatti sopraccennata 
applicandovi, qiando lo creda nella sua alta 
saviezza, le pene comminate nell'art. 10S. 

Firenze addì 4 aprile 1868. 
Il consultore legale 

Fìrm. PBftONA. GIUSEPPE 
Per copia conforme ",' 

Il segretario del Consiglio superiore 
i Firm. VOLPICELLA. 

Il Consiglio si adunava, secondo la presa 
deliberazione, martedì 8 corr. 

Erano 16 i consiglieri presenti, non che i 
delegati della facoltà rispettiva. 

Degl'imputati, il solo prof. Piazza presen-
tayasi a tare la sua difesa oralmente. Gli al
tri due mandarono le loro difese per iscritto. 

Il Consiglio stette riunito fino alle 6 l[2 
di sera, con un intervallo di riposo di 2 orej 
ma non potè ancona compiere la sua disa
mina; ieri 9, ripigliava le sue se Iute oomo 
giudice alle 10 ant. : a V -

Il prof. Ceneri è stato sospeso per 4 mesi 
Ancora non sappiamo quale deliberazione 

sia s^ata presa per gli altri prof-333)ri. 
*vi.|".wWi rw«w f f -

DISPACCI TKLHGrRAPICJ 
1 (Agkmia Stefani) 

ULTIME NOTIZIE 
i ... 

Dalla Qazs. d'Italia. 
Si fanno tìao da ieri correre per Firenze 

voci di gravi disordini che sarebbero scop 
piati in Sic lia ed in Palermo particolarmente. 
BenchÒ il pubblico non presti fede a tali di
cerie che esso riconosce fatte sorgere a bella 
posta, o per fini di bassa speculazione, o per 
altri motivi, pure crediamo bene dì dichia
rare, come sono, del tutto insussistenti. 

Dalla Nazione: 
Il Consiglio superiore Idi pubblica istru

zione, dopo avere preso ad esame io ragioni 
per cui l'onorevole Broglio credette di so
spendere per due mesi dal loro uffizio i pro
fessori Ceneri, Carducci e Piazza, approvò la 
deliberazione presa dal ministro, considerando 
eh1 essa non era per nulla contraria alle at
tribuzioni che la legge Casati riconosce a que-
st' ultimo. Quindi, considerando che i profes
sori universitari sono impiegati governativi, 
perchè dal Governo percepiscono lo stipendio, 
il Consiglio deliberò che davanti ad esso do-

PARlGi, 10. — È smentita la voce che 
l'imperatrice e il Principe Imperiale debbano 
recarsi a Roma. È pure smentito che le Po
tenze abbiano domandato alla Francia di pro
cedere al disarmo parziale. 

STOCOLMA, 9. — I Ministri degli affari 
esteri, finanze e guerra hanno dato ie loro 
dimissioni. Il Re non le ha ancora accettate. 

TRIESTE, 9. — Scrivono da Atene 3. Fu
rono rotti i fili telegrafici nel Peloponneso. 
Il Governo ò privo di notizie di questa pro
vincia. 

COSTANTINOPOLI,^. — Dicesi che Ari
stide Baltazzi possa essere nominato Ministro. 

WASHINGTON, 9. - Furono riprese le 
sedute pel processo di Johnson. Curtis inco
minciò la difesa e negò che la legge tenure (f) 
office possa applicarsi alla destituzione di 
Stanton. 

SiiSSi. 

r«0tMfi m 3UR;iA 
PARIGI aprile 

Remica fr. 3 Olfj . . . 
» italiana 5 0[fj. . 
» » fine mese. 

Credito mobiliare francese 
Ferr. Vittorio E uanuele . 

» Lombardo-venete . 
» • Romane . . , . 

Obblig. » . . . . 
Azioni Austriache . . . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consolid. iuglesi al 3 0[(). 
Obbligaz. ferr. merid. . . 
Cambio sul 'Italia . . . 
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Ford. Campagna gerente responsabile. 
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GIONALE DI PADOVA 

A 

K, 2362 
EDITTO 

Si notifica che sopra istanza 13 Luglio 1867 
B.C862 della R. Procura di Finanza in Vene
zia rappiesentante la B. Intendenza di Fi
nanza in Padova, a cui successero il Regio 
Uffizio del contenzioso Finanziario Veneto 
japprestntante l'Agenzia delle Tassa in Pa

dova al confronto di Giuseppo Gaonero fu 
(Gregorio possidente domiciliiito in Padova 
jgli Eremitani esecutaio, e dei creditori in-
«cr Iti Civico Spedale di Padova rappresen
tato dal suo direttore cav. dott. Barbò Sou-
cin, Giuseppe Salvan subingredito a Luigi 
Palla Tavola colfavv. Tomasoni, e Marietta 
Boerio fu Giovanni vedova Carli qui domi
ciliata si terrà triplice esperimonto di suba
sta in quanto occorra nei giorni 7 e 28 Mag
gio e 18 Giugno p. v. nel consesso di questo 
Tribunale N, 21 dinnanzi apposita Commis
sione dalle ere 10 ant. alle 2 pom. dell'im
mobile seguente: 

Casa in Provincia, Distretto e Città di Pa
dova in Contrada degli Eremitani al civico 
JN. 2882. era in estimo provvisorio al N. 87 
ed ora in estimo stabile al N. dì Mappa 1544 
«olla superitele di pertiche cens. 0,23 e colla 
rendita censuaria di Aust. L. 180 col valore 
di stima in fior. 3507 pari ad It. L. 8059,26, 

Condizioni, 
1. Nel primo e nel secondo esperimento 

il fondo subastato non potrà essere venduto 
al di sotto del prezzo dt stima, e nel teizo 
la vendita sarà fatta a qualunque prezzo. 

2. Ogni aspirante all'acquisto a cauzione 
della sua oflerta, meno l'esecutante ed il cre
ditore inscritto Giuseppe Salvan subingredito 
A Luigi dalla Tavola, dovrà versare in de
posito plesso la Commissione Giudiziale una 
flemma non minore d'un sesto del prezzo di 
fttjjna* che gli verrà imputato nel prezzo di 
delibera. 

3. Nel caso che l'aspirante si ritiri dalla 
gara o non resti deliberatario, gli sarà dopo 
avvenuta la delibera, restituito il deposito 
cauzionale. 

4. Il prezzo rimarrà in mano del delibera-
Ario fino alla graduatoria con obbligo di pa
gare frattanto l'interesse del 5 0[o dal dì 
della delibera da depositarsi di semestre in 
semestre in giudizio. '.. „ 

f>. La parte esecutante non garantisce né 
la proprietà, né la libertà del fondo venduto 

6. Il deliberatario che mancasse al paga* 
inerito del prezzo di delibera perderà il de
posito fatto. Sarà poi sempre in facoltà del-
l'esecutante di costringerlo al pagamento del 
prezzo intiero di delibera, oppure di proce
dere ad una nuova subasta a tutto rischio e 
pericolo di esso deliberatario, ed a di lui 
«pese fattane vendita in nn solo esperimento 
•d a qualunque prezzo. 

7. Anche lo parte esecutante saaà nel caso, 
in cui voglia concorrere all'acquisto, tenuta 
a corrispondere sul prezzo trattenuto Tinte-
resse hel 5 per QIQ come alla condizione sotto 
il num. 4. 

8. A carico esclusivo del deliberatario sta
ranno le spese della subasta, e di voltura in 
sua dita del fondo acquistato. 

Si pubblichi e si affigga come di metodo, 
6 s'inserisca per tre volte nel Giornale Uffi-
jale di Padova. 

Il Presidente 
Z A N E L L A 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 13 Marzo 1868 

(2 pub. n. 164) Carnio d. 

;N. 4778 
EDITTO 

Dalla R. Pretura Urbana di Padova si porta 
a pubblica notizia che il giorno 9 Giugno 1867 
è morta in questa Città la sig. Anna-Maria 
Corner fu Liberale, vedova in primo voto di 
An'onio Marchi, e rimaritata con Ambrogio 
Ho-si senza lasciare alcuna disposizione di 
ultima volontà. 

Successibili ex legge della defunta sono i 
di- lei figli Gaspare e Nicolò Marchi. Catterina 
Rossi niiiri ata Argenti, nonché i nipoti Gio. 
Batta, Adelaide, Sofìa e Giuseppe Guazzo figli 
della premorta di lei figlia Luigia Marchi ma
ritata Guazzo. 

F.ssenvk) ignoto al Giudizio se sia ancore in 
•vita, ed al caso ove dimori il Nicolò Marchi, 
lo si eccita a qui insinuarsi entro un anno 
dalla publiciizicne del presente Editto, ed a 
pr« sentale la sua dichiarazione di erede, 
poiché in caso contrario si procederà alla ven
tilazione »iell' eredità in concorso degli eredi 
insinuatici e del curatore avv. Vincenzo dott. 
Guazzo a lui deputato. 

Dalla H Pretura Urbana, 
Padova §4 febbrajo 1868 

IL CONSIGLIERE DIRIGENTE 
F. FIORASI 

(l pubi. n. 173) 

•WHHWNH 

Farmacia Cornelio all' angelo 
Piazza delle Erbe 

L i m o n a t a g>i i r$at iva Gazosa dì Citrato 
di Magnesia cent. 75. 

Purgante grato adatto alle persone le più 
delicate e indicato specialmente prima di 
cominciare la 

CUBA DI PRIMAVERA 
c o i d e p u r a t i v i d e l s a n g u e 

Decotto giornaliero raddolcente a base di 
salsapariglia cent. 50. 

Sciroppo di salsapariglia jodurato L. 2,00 

DI 
DOMENICO PODESTÀ'E FIGLI 

di Casalbuttano, Gerent i 
Gì 

di Milano, Banchieri . 

la bottiglia. (6 pub. n. 155) 
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IMPORTAZIONE CARTONI SEME-BACHI DAL GIAPPONE 

Questa Società costituitasi da un gruppo di principali Bachicultori 
~* che assunsero in proprio tale quantità di Azioni, da deter

minare fin da principio l'invio di due incaricati al Giappone, nella con
siderazione che altre sottoscrizioni ridondano in vantaggio delle proprie 
come le preprie in vantaggio dei nuovi sottoscrittori, presenta le mi
gliori gaianzie per la qualità dei cartoni, che li assicura tutti annuali' 
per la facilitazione dei pagamenti, che sono a tutto comodo degli azio
nisti; e per la mitezza delle provvigioni, che lasciano quasi in compar
tecipazione di tutti i vantaggi i sottoscrittori medesimi. 

Questa Società sicura quindi di incontrare la comune approvazione 
dà notizia del proprio programma così concepito: 

7. Tutti i cartoni importati saranno di--

© «3 

-<D 

& e 
O t r i 

C/3 

g 
ai 

0 
fc 
^ 

e 
o 
N 
ed 

e 
N 
N 
V 
h 

s.< 
ir «o 

? S 

« o «i V 

• • • • 

00 
a"* 
0 o 

<D 
0 § a 

p o 
N 

cu 
« 

8*2 

• f t O 

11 

fi 
N 

(fi 

U 

i 
cS 
M 

C3 

> 

1 
73 

O 
CO a> 
£-4 

p< 

cT 

o 

I 
1. Sono aperte le sottoscrizioni alla nuova 

Società che prende il nome di Bacologica Cre
monese allo scopo di importare dal Giappone 
Cartoni di seme bachi per la Primavera del
l'anno 1869. 

2. Questa Società costituitasi dall'unione 
e dagli interessi di vari Proprietari bachi
cultori e coadiuvata in linea bancaria dalla 
Ditta Giulio Maffloretti e C. di Milano, viene 
rappresentata e gestita dalla Ditta Domenico 
Podestà e Agli di Casalbuttano, alla quale in
combe l'obbligo di tutte le operazioni neces
sarie per il buon risultato di questa opera
zione. La Società si prefigge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità del seme scelto 

5 fra le migliori che si possono presentare sul 
i mercato di Yokoaraa, un prezzo relativa-
| mente mite e conveniente. 
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in Padova 
Stabile al 

Ponte Molino, ad|uso di Caffè, con 
mobiglie e Bigliardo, e sovraposta 
casa. 

Rivolgersi per ulteriori dati; allo 
Studio del Notaro A. M. Berti, Via 
Forzato. (26 p. n. 51) 

5 

3. Le sottoscrizioni si fanno per azioni 
da L. 100 cadauna. 1 pagamenti a maggior 
comodo degli Azionisti possono essere effet
tuati in due diversi modi fissandosi anche due 
diversi tassi a titolo di provvigione nell 'in
tento di compensare gli sborsi più o meno 
anticipati. 

4. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno e 5/10 al 31 Ago
sto per ciascuna azione pagherà Cent. 80 di 
Lira italiana per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

5. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno, 3/10 al 31 Otto
bre e 2/10 alla consegna dei cartoni pagherà 
Ital. L. 1 25 per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

6. I pagamenti fatti prima "del 30i Giu
gno e per tutto l'importo delle azioni sotto
scritte verranno compensati con uno sconto 
da convenirsi. 
Il rappresentante di Padova è 

(3 pub. n. 145) 

stribuiti in Milano presso la Ditta Giulio Maf* 
fìioretti e C. Vicolo Brisa N. 3, ed in Casal
buttano presso la Ditta Domenico Podestà e 
Figli in proporzione delle azioni sottoscritte 
ed al costo reale della merce resa franca 
a Milano ed a Casalbuttano coli'aggiunta 
delle provvigioni stabilite ai capitoli 4 e 5 

8. Dal novero dei principali Azionisti s a 
ranno scelte tre persone che formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a questa operaziene e la sorveglianza 
alla distribuzione dei cartoni. 

9. Gli Azionisti sono responsabili dell'ope
razione in proprio fino alla concorrenza delle 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tutte le possibili cautele a garan
zia dell'interesse dei sottoscrittori. 

10. I soscrittori che non effettuassero 
tutti od in parte i pagamenti stabiliti si r i 
terranno rinuncianti ai proprii diritti e le 
spmme già pagate andranno a diminuzione 
del costo totale dei cartoni. 

11. Le sottoscrizioni si ricevono presso 
il sig. Domenico Podestà e Figli in Casalbut
tano, il sig. Giulio Maffioretti e C. in Milano 
Vicolo Brisa 3, nonché presso i Rappresen
tanti di queste Ditte e restano aperte sino 
al 30 Aprile p. v. con facoltà di protrarle 
al 31 Maggio. ' 

12. Le azioni verranno rilasciate dietro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

13. Ogni azione deve essere o per tut t i 
verdi annuali o per tutti bianchi annuali. 

rann 
14. Dove si ricevono le sottoscrizioni s a 
io distribuiti i relativi cartoni. 

il sig. P. TOSINI Via Eremitani N. 3293. 
aLì»ii?R M M l * 
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riceve sottoscrizioni ai C a r t o n i O r i g i i i a r - j G i a p p o n e s i per l'anno serico l £ « f P 
resso i signori C. SUSAN e C.° all'ufficio di Commissioni agricole, industriali e presso i l 

£;gnor G. B. PANIGHETTI amministratore di questo giornale. (5pub.n. 148) 
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PILLOLE DI HOLLOW A Y 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per ruao delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco è le intestino per mezj&o delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il -angue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigorÌRCor.o l'intiero sW ""na. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la à\j estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed » J? cace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il siVtboia nervoso, e rinforzali ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complesc ne possono far prova, senza timore, 
il egli effetti impareggiabili di queste >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansì con 
ogni scatola, 
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3UGDENT0 Di HOLLOW 
Finora la scìwaza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigli oso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile ciirativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Eaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

D«tti fticxtKMktfteuti vQudcMtesi m acatolo e vasi (accompagnati da ragguagliato iitraxioai In lingaa 
ìtallowa) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo atoeao Autore, 

il FKOI'ICSBOKB noi.ix>wjk.T, Londra, Strand, No. 244. 
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